
 

 

Sentenza di secondo grado Lorenzoni: Illegittimo il licenziamento! 
 

Genera soddisfazione veder riconosciuti i principi giuridici stabiliti dall’Art. 2087 del Codice Civile e 
fatti puntualmente rispettare dai Giudici della Repubblica Italiana. 
 
 “‐  L'imprenditore  è  tenuto  ad  adottare  nell'esercizio  dell'impresa  le misure  che,  secondo  la 
particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità fisica e la 
personalità morale dei prestatori di  lavoro”   è risuonato nelle aule del Tribunale di Genova per 
stabilire che Silvio Lorenzoni non è licenziabile poiché legittimo è stato il suo rifiuto ad eseguire un 
ordine  in chiaro contrasto con  le garanzie di  tutela della propria salute e sicurezza previsti dalla 
Legge italiana. 
 
La sentenza del Giudice del Lavoro di 2° grado conferma quindi il 1° grado e ‐pur non imponendo 
particolari  soluzioni  organizzative,    rimanendo  le  stesse  in  capo  al  datore  di  lavoro‐  ci  dice 
chiaramente che  i modelli organizzativi   maggiormente efficaci ai  fini del  soccorso non possono 
essere dismessi unicamente per ridurre i costi a carico dell’azienda. 
Nella  sentenza  si argomenta  con  chiarezza  che  la  condizione di  sicurezza dell’unico macchinista 
che conduce  il  treno è  inferiore a quella che  si aveva con due macchinisti,  in  tratti di  linea con 
presenza di gallerie, viadotti, trincee e quindi  inaccessibili ai soccorsi. 
 
Che  il  tema  del  soccorso  al  macchinista  colto  da  malore  rientrasse  pesantemente 
nell’organizzazione del lavoro si era già capito dalla prima sentenza e  questa Organizzazione  già 
da tempo se ne era fatto carico ponendo il problema su ogni tavolo di confronto, sia nel Gruppo FS 
che nelle aziende private,  fino a  farne una delle rivendicazioni principali durante questo rinnovo 
contrattuale. 
Occorre trovare una soluzione organizzativa che garantisca la necessaria tempestività del soccorso 
in caso di malore, questa esigenza pare ormai acquisita anche dalle altre organizzazioni sindacali 
che, per la prima volta, dichiarano l’ineludibilità di soluzioni adeguate. 
Ci auguriamo quindi che si voglia veramente mettere la parola fine a questo problema che è ormai 
al di fuori di qualsiasi apprezzamento soggettivo di sindacati ed azienda. Noi stiamo lavorando in 
tal senso. 
 
Nel  frattempo  vogliamo  rivolgere  le  nostre  felicitazioni  a  Silvio  Lorenzoni  e  il  nostro 
apprezzamento per la battaglia di civiltà e diritto che ha condotto.  
Talvolta, nel corso della storia, è accaduto che chi è stato considerato uno  scellerato con il tempo 
sia diventato un pioniere. 
Un ringraziamento da tutti i ferrovieri. 
 
Roma, 21 Luglio 2016 


